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COPIA GRATUITA

Quotidiano anche su www.montesacronews.it

MA CHE NATALE SARÀ?

Mensile Indipendente d’Informazione del III Municipio

Strade in balia del traffico e

cantieri che stazionano di

fronte ai pochi negozi rimasti,

marciapiedi vuoti. Dominano i

pacchi Amazon e i corridoi

commerciali di Porta di Roma.

Atmosfere e valori religiosi

scomparsi, il Natale viene

negato perfino all’infanzia con

prodotti digitali che

sostituiscono il giocattolo in

un anno che ha ancora una

volta ha registrato il crollo di

nascite che di certo non ha

toccato Stefania e Daniele con

i loro nove figli nella foto di

copertina. A loro e a tutti i

nostri lettori un sincero

augurio di buone feste

Tortellini, cappelletti, ravioli di ricotta e spinaci, Tortellini, cappelletti, ravioli di ricotta e spinaci, 

zucca, funghi porcini, limone e zafferano, zucca, funghi porcini, limone e zafferano, 

lasagne, cannelloni e molto altro ancora"lasagne, cannelloni e molto altro ancora"

Via Val Padana, 55  Tel. 06.812.02.09 

DOMENICA APERTIwww.marinaropasta.com
“DAI UN SAPORE GENUINO AllA tUA tAvOlA”

Buone ste a Stefania e Marco, 
genitori dei loro 9 figli... e a tutti i nostri lettori
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Natale con noi
Viale Conca d’Oro

e zone limitrofe

teknoartroma@gmail.com • possostampare@gmail.com

Via Conca d'Oro 273/283

Tel. 0688641990
(anche whatsApp)

Caffetteria
Pasticceria 
Tabaccheria

Lo staff del Gran Bar Conca d'Oro 

augura a tutti di trascorrere 

un sereno Natale!!!

Buone Feste!!!
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Q
uest’anno si è aperto con l’atmosfera
solenne del Giubileo all’Università
Pontificia Salesiana, un ri-

chiamo per studenti e fedeli da ogni
parte del mondo. Ma mentre in Ateneo
si tenevano le celebrazioni, poco lon-
tano la Biblioteca Flaiano si trovava an-
cora senza libri da oltre un semestre, a
conferma di una crisi culturale che a
causa della mancanza di risorse e inve-
stimenti sta indebolendo il patrimonio di
sapere e di memoria collettiva.
Febbraio ha portato con sé nuove tensioni, con
il Municipio schierato contro gli automo-
bilisti; da un lato i lavori infiniti di amplia-
mento dei marciapiedi in viale Val
Padana, ormai in corso da cinque mesi,
che anziché interventi di miglioramento
si rivelano un pretesto politico per dimi-
nuire i parcheggi, dall’altro, l’arrivo di
una tecnologia di sorveglianza stradale
sempre più invasiva alimenta preoccupazioni
sulla privacy e sulla libertà di movimento dei cit-
tadini.
La zona di Tor San Giovanni, in primavera, è
vittima di un progetto residenziale che, come
altri in passato, favorisce il cemento a discapito
del paesaggio naturale, e registra una nuova
perdita di spazi verdi, mentre il tanto atteso
Ponte Ciclopedonale sul fiume Aniene resta il
solito sogno elettorale. Si aggrava la crisi dei
negozi a via Valsavaranche, con molte attività
che chiudono lasciando i dintorni di Conca
d’Oro sempre più sprovvisti di commercio e so-
cialità. Non si placa, inoltre, la moria delle edi-
cole. Non mancano, però, iniziative positive
come la pubblicazione della guida “Il Tuttoquar-
tiere del tuo bambino 2025”, uno strumento in-
dispensabile per famiglie e educatori alla
ricerca di servizi e negozi dedicati all’infanzia.
La rimozione dei cassonetti a pedali, sostituiti
da modelli che obbligano gli utilizzatori a spor-
carsi le mani per gettare la spazzatura, eviden-
zia una gestione in continuo calo di efficacia.
La nuova pista ciclabile di via delle Isole Cur-
zolane genera un pericolo per la viabilità e la
sicurezza degli utenti, ostacolando il traffico e
creando rischi per ciclisti e automobilisti. In-
tanto, la scandalosa scoperta nel cortile del
Liceo Orazio di un ammasso di mai utilizzati
banchi a rotelle, emblema del distanziamento

sociale da bimbe di Conte e tifosi del Covid, ha
messo in luce un degrado che si protrae da
anni.
L’estate vede il quartiere Città Giardino costan-
temente invaso dalla movida notturna, con i re-
sidenti che si chiedono se sia ancora un luogo
di pace o solo un punto di ritrovo per giovani in
cerca di baldoria, mentre il cosiddetto “Trian-
golo dell’Abbandono” di via Monte Cardoneto
subisce una toppa peggiore del buco, con la
strada chiusa per dare respiro a un graffito co-
lorato sull’asfalto che cerca goffamente di ca-
muffare l’incuria di una scuola materna, di una
biblioteca e di un campo sportivo ormai in ro-
vina.
A seguito della triste perdita di Lorella Giribaldi,
figura di spicco del volontariato locale, il men-
sile La Quarta propone di intitolare a lei il giar-
dino dell’ex mercato di via di Valle Melaina, un
omaggio doveroso a una donna che ha dato
molto alla comunità.

Al rientro dalle ferie, scoppia la protesta di resi-
denti e commercianti di via Nomentana, infuriati
per il senso unico e la conseguente conge-
stione della viabilità che emargina le attività
commerciali e complica la vita quotidiana. La
sinistra romana si conferma nemica degli au-
tomobilisti anche con i lavori senza logica a
piazza Fradeletto, dove, pur di eliminare altri
parcheggi per puro partito preso, si finisce per
pedonalizzare tutta l’area, isolando la chiesa e
suscitando polemiche e disagi come già acca-
duto a piazza Sempione.
La nostra redattrice Claudia Rizzo, già titolare
della clinica Villa Salaria, assume il ruolo di Pre-
sidente della Ternana Calcio, portando entusia-
smo e prospettive nel mondo dello sport locale.
A novembre, Monte Sacro ha salutato con af-
fetto il Maestro Beppe Vessicchio, figura amata
e riconosciuta nel panorama musicale. Conte-
stualmente, l’Associazione culturale Il Carro de’
Comici ha invece riproposto a Ponte Nomen-
tano l’ormai tradizionale rievocazione dell’inco-
ronazione di Carlo Magno, un evento accolto
da grandi e piccini a conferma del valore della
cultura e delle radici storiche della città.
Così, il 2025 va a chiudersi lasciando in eredità
un quadro complesso per il nostro tessuto ur-
bano e sociale, ma ci ricorda anche che il cuore
di una comunità è fatto di luoghi e individui che
meritano di essere custoditi e commemorati.

Un anno intenso per il nostro territorio, tra progetti urbanistici controversi, iniziative
culturali e momenti di lutto che hanno coinvolto cittadini, istituzioni e patrimonio locale

(Fabrizio Ciofani)

IL 2025 DI MONTE SACRO, CRONACA
DI TRASFORMAZIONI E RICORDI
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D
obbiamo purtroppo anche alla fine di
questo primo quarto di secolo fare i
conti del triste bilancio di persone fa-

mose che ci hanno lasciato e cha fanno parte
dei nostri ricordi. Papa Francesco è volato in
cielo proprio nel giorno del 21 aprile, Natale
di Roma, quasi a voler essere ricordato in oc-
casione della festa della città che ha amato e
che gli ha voluto bene. Nel 2026 avrebbe
compiuto novant’anni. A gennaio abbiamo
perso l’arte fotografica di Oliviero Toscani e
sempre nello stesso mese Rino Tommasi che
con le sue telecronache ha infiammato gli in-
contri di Nino Benvenuti, scomparso anche lui

il 20 maggio e quelli di Nicola Pietrangeli che
ci ha lasciato il 1 dicembre. Tre candele del
grande schermo si sono spente nell’anno.
Gene Hackman il 18 febbraio, considerato
uno dei più grandi attori della sua genera-
zione e un modello del movimento New Hol-
lywood, Diane Keaton, impareggiabile musa
di Woody Allen e il grande Robert Redford,
protagonista del film culto “La Stangata”.
Anche il nostro cinema è ora orfano dei suoi
grandi attori. Come non ricordare Eleonora
Giorgi di “Borotalco” di Verdone o la bellis-
sima Claudia Cardinale de “La conquista dell
’West” ma anche Lea Massari ed Adriana
Asti, scomparse la scorsa estate. Ci manche-
ranno Antonello Fassari dei “Cesaroni”, il

“Pierino” Alvaro Vitali e gli amanti del teatro
non potranno più godere delle interpretazioni
di Remo Girone e Paolo Bonacelli. Lo spetta-
colo e la musica hanno perso i loro miti, Jean
Senese e il suo sax, le gemelle Kessler che
hanno voluto andarsene insieme in silenzio,
il maestro Vessicchio ma soprattutto il grande
e impareggiabile Pippo Baudo e proprio in
questi giorni la splendida Ornella Vanoni. De-
sideriamo ricordare infine, l’imprevedibile
Emilio Fede e il telecronista Bruno Pizzul,
Gianni Pettenati di Bandiera Gialla e l’ironia a
fumetti di Giorgio Forattini. Ci perdonino i let-
tori se abbiamo dimenticati di citare qualcuno
che sicuramente meritava di essere ricordato
in questo triste elenco.

Quest’anno sono scomparsi personaggi celebri che hanno accompagnato in un modo
o nell’altro la nostra vita. Ricordiamoli insieme.

(Laura Giacomelli e Davide Moroli)

IL 2025 SE LI E’ PORTATI VIA

Avv. Fabrizio Zega 
Diritto immobiliare 

Responsabilità Civile

Avv. Simona Beccaccioli 
Diritto Bancario
Diritto Tributario

Avv. GianCarlo Lima
Diritto di famiglia 

Risarc. vittime di reati violenti

Via Luigi Capuana, 10 
segreteria@studiolegalelzp.it

Tel  06 88644108 r.a. 

Fax 06 8122633

Lima-Zega & Partners

Lo Studio Legale LZ&P
rappresenta una moderna realtà
professionale in grado di fornire

risposte e soluzioni al cliente,
direttamente o con l’apporto di

collaboratori o consulenti esterni.
Assistenza qualificata in tutti i

settori giuridici

STUDIO LEGALE 

Diritto Bancario
Consulenza e/o assistenza per

l’analisi di mutui, c/c, 
finanziamenti, credito 

al consumo 

Diritto Penale
Diritto immigrazione

Richiesta cittadinanza
RISARCIM. IN FAVORE 

VITTIME REATI VIOLENTI

Diritto immobiliare
Consulenza nelle compravendite, 
redazione contratti preliminari, 
assistenza ai rogiti, abusivismo 

edilizio, locazioni, 
condominio

Diritto di Famiglia
Separazioni, Divorzi, 
Affidamento minori, 

Amm. Sostegno, 
Successioni, scioglimento 

comunioni 

Buon Natale  a tutti
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N
egli ultimi anni la zona intorno alla
stazione della metro B1 Jonio è di-
ventata sempre più frequentata.

Nuovi residenti, attività commerciali in cre-
scita e un costante flusso di pendolari
hanno trasformato il quartiere in uno snodo
vitale del III Municipio. Ma insieme allo svi-
luppo sono arrivati anche i problemi: traffico
intenso, parcheggi insufficienti, collegamenti
pubblici da potenziare e un verde urbano
spesso dimenticato. Chi percorre quotidia-
namente via Scarpanto o viale Jonio cono-
sce bene la situazione: auto incolonnate,
inversioni pericolose e manovre azzardate:
“Ogni giorno vediamo auto costrette a fare
giri rischiosi per tornare indietro — racconta
un residente — basterebbe poco per miglio-
rare la viabilità”. La carenza di posti auto è
ormai un problema cronico. Con l’aumento
di negozi e abitanti, trovare parcheggio è di-
ventata un’impresa. Le proposte non man-

cano: c’è chi chiede l’introduzione di strisce
blu con sosta a tempo limitato per garantire
un ricambio costante e chi propone di ridi-
segnare gli spazi, magari con parcheggi a
spina di pesce, senza sacrificare la sicu-
rezza dei pedoni. Nonostante la presenza
della metro B1, restano deboli i collegamenti
con i quartieri vicini come Fidene, Serpen-
tara e Porta di Roma. Le linee di superficie
sono spesso sovraffollate e i tempi di attesa
lunghi: “Per raggiungere la metro o tornare

a casa servono troppi cambi — spiega un
pendolare — servirebbero più autobus di-
retti e frequenti”. È poi c’è il tema del verde
pubblico, il verde di tutti. Gli alberelli piantati
negli ultimi anni, soprattutto nell’area di via
Scarpanto, si trovano in condizioni precarie
e non offrono né ombra né decoro: “Non
basta piantare — sottolinea un cittadino —
bisogna prendersi cura delle piante, altri-
menti dopo pochi mesi si perde tutto”. I re-
sidenti chiedono, allora, nuove
piantumazioni con alberi più resistenti e una
manutenzione regolare che restituisca di-
gnità agli spazi comuni. Jonio è oggi uno
snodo fondamentale per tutto il quadrante
nord-est di Roma. Intervenire su viabilità,
sosta, trasporti e verde pubblico significhe-
rebbe restituire al quartiere un volto più vi-
vibile e accogliente. I cittadini, intanto,
continuano a chiedere che le istituzioni
ascoltino la loro voce perché, come ricor-
dano in molti, “un quartiere curato è un
quartiere che vive.”

Pagina 5

(Maria Grazia Chiarini)

I residenti chiedono parcheggi, trasporti, servizi e più verde per tornare a vivere.

JONIO UN QUARTIERE IN AFFANNO
ASSEDIATO DAL TRAFFICO

OROLOGIMANIA

Viale Adriatico 63
Tel.  0687195810 – 3384141380

LE MIGLIORI CASE DI OROLOGI
E LA BIGIOTTERIA PIU’ RAFFINATA 
PER IL TUO REGALO DI NATALE

RIPARIAMO OROLOGI GRANDI MARCHE 
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VALPADANA ACCOGLIE 
IL SUO NUOVO PARROCO

I
nizio col ringraziare il Signore per avermi
scelto a mettermi al servizio di questo bel-
lissimo quartiere di Conca d'Oro. Una co-

munità che mi ha accolto con calore, composta
da persone di ogni età: anziani, giovani coppie
e negozianti. È un luogo che continua a cre-
scere, con sempre più giovani che scelgono di
viverci, e questo è un segno positivo per la no-
stra comunità. Non è solo un quartiere di anziani,
ma anche di famiglie giovani, un aspetto che mi
rende particolarmente felice. Quest'anno, al
primo anno di catechismo per la preparazione
alle Comunioni, abbiamo quasi 90 iscritti. Un nu-
mero significativo, considerando che la nostra
parrocchia conta ventimila abitanti. Ogni dome-
nica, la messa delle 10 è un momento di grande
partecipazione, con famiglie, anziani e bambini
che rendono l’atmosfera davvero speciale, una
vera festa di comunità. Oltre alla messa delle 10,
le celebrazioni sono distribuite durante la gior-
nata: 08:00, 09:00, 10:30, 11:30 e 18:30, e gra-

zie a Dio, le chiese sono sempre piene di gente.
Papa Francesco ci ricorda che il sacerdote deve
"puzzare di pecora", perché deve essere vicino
alla gente, condividendo la sua vita, le sue gioie
e i suoi dolori. Questo è ciò che cerco di fare
ogni giorno: vivere con la gente, ascoltarla, pre-
gare con essa. Il sacerdozio, come ci insegna
Gesù, è un servizio e un atto d'amore. Senza
amore, non si può andare lontano. Per questo,
mi dedico con passione al servizio degli am-
malati, ogni sabato mattina. La parrocchia deve
essere il punto di riferimento dove chiunque
entra deve sentirsi a casa, in famiglia, non
come un ospite. Dev’essere un luogo dove si
può sentire l’abbraccio di Dio e l’accoglienza di
una comunità che ti vuole bene. Il sorriso, l'ac-
coglienza e l'amore devono essere sempre
presenti, insieme all'attenzione verso i più bi-
sognosi: i poveri, i senza tetto, le persone sole.
La parrocchia è anche il punto di riferimento per
i giovani e i ragazzi: bisogna dare loro fiducia e
aiutarli a non idealizzare i problemi. Oggi, es-
sere parroco in una società come la nostra si-

gnifica essere un segno di accoglienza e
amore, senza giudicare, ma solo amando.
Gesù Cristo ha vissuto così: si è donato per
amore. Oggi, in un mondo segnato dalla vio-
lenza, dall'odio e dall'invidia, noi cristiani siamo
chiamati a essere ponti di pace, non strumenti
di violenza e odio. Siamo uniti nell'amore, per
camminare insieme verso un unico obiettivo:
costruire la pace. In una società in cui è facile
cadere nell'ateismo, voglio ricordare che,
anche se non crediamo in Dio, possiamo cre-
dere nell’amore, che è un dono che ci unisce e
ci eleva. Ringrazio il Signore per avermi donato
genitori meravigliosi, che nonostante fossero
sordomuti, mi hanno insegnato tanto, soprat-
tutto l'importanza dell'attenzione, della sensibi-
lità e della nobiltà d'animo verso le persone, in
particolare quelle malate. Quando penso al
freddo di Roma, mi riscaldo pensando alla Si-
cilia. Ma soprattutto, il freddo di Roma mi fa
pensare ai senza tetto, e spero che possano
trovare un posto caldo dove riposare almeno
durante la notte.

(Giuditta Mattace)

Originario della ridente cittadina di Aci Catena nel 
catanese, Don Salvatore Lucchesi, 47 anni, è il
nuovo parroco di S. Clemente. Ecco il suo cordiale 
ed intenso biglietto da visita che ci ha concesso

  

II nnoossttrrii mmiigglliioorrii
pprrooddoottttii......

...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo...... ssoottttoo ll’’aallbbeerroo
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I
l presepe italiano è una tradi-
zione profondamente radicata
nel cuore della cultura e della

spiritualità del Paese. Con origini
che risalgono al XIII secolo, que-
sta rappresentazione della Nati-
vità ha attraversato i secoli
trasformandosi in un simbolo
identitario, capace di unire arte,
devozione e memoria collettiva.
L’idea di ricreare la scena della
Natività attraverso figure nacque
da San Francesco d’Assisi. Nel
1223, durante la messa di mezza-
notte celebrata nella foresta di
Greccio, il Santo volle rendere la
storia del Natale più vicina alle
persone comuni: pose un bam-
bino in una mangiatoia e aggiunse
un bue e un asino, dando vita al
primo presepe vivente. Roma
vanta una lunga storia legata al
presepe e ancora oggi lo celebra
in molteplici forme ma, nonostante
questa forte tradizione, non è
sempre facile trovare negozi ca-

paci di soddisfare gli appassionati
più esigenti. In questo panorama,
la Libreria Pag36 a Montesacro,
gestita con passione da Mauro e
arrivata quest’anno a festeggiare
i suoi 40 anni di attività, rappre-
senta un autentico punto di riferi-
mento per gli amanti dei presepi a
Roma. Tra carillon e funivie,
un’esposizione ricchissima di fi-
gure, costruzioni e accessori per-
mette di creare presepi unici e
suggestivi. Mauro, sempre dispo-
nibile e competente, mette a di-

sposizione dei clienti la sua cono-
scenza approfondita del settore.
Le figure provengono dalle due
marche più importanti d’Italia e da
circa quaranta artigiani, garan-
tendo qualità, cura dei dettagli e
autenticità. Non mancano pezzi
interamente fatti a mano, realizzati
con dedizione artigiana. La varietà
dell’offerta consente a chiunque di
personalizzare il proprio presepe,
dando vita a atmosfere originali e
cariche di significato. Possiamo
affermare senza esagerazioni che

la Libreria Pag36 sia uno dei ne-
gozi più forniti di Roma per tutto
ciò che riguarda il presepe. Tradi-
zionale, moderno o creativo: qua-
lunque sia lo stile desiderato, qui
è possibile trovare ciò che serve.
Grazie all’esperienza e ai consigli
di Mauro, ogni cliente può essere
guidato nella scelta di elementi
che rendano speciale il proprio
presepe e, con esso, la celebra-
zione del Natale. Non resta quindi
che andarci. Pagina 36 è in via
Nomentana Nuova, 45

(Davide Moroli)

ALBERI DI NATALE ECOLOGICI, AZZURRATI ED INNEVATI

ARTICOLI DA 

REGALO 

UFFICIO

LIBRERIA
La magia 
dei presepi 
artigianali 
e in sughero  
Movimenti 
meccanici con
acqua, fuoco 
e fumo

Via Nomentana Nuova, 45 • Orari: 9,00 - 13,00 / 15,30-19,30
Domenica chiuso tranne dicembre • Telefono: 06 8170437 • www.pag36.it

PAGINA 36 MAESTRI DEL PRESEPE 
Nel quartiere Nomentano Espero, la Libreria celebra 40 anni dedicati 
alla più amata tradizione italiana.
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Nei pressi di piazzale Jonio, in viale Tirreno 265, c'è un
angolo che trasforma la visita in un'esperienza incantata
che da anni regala momenti di gioia e di colore a bambini
e adulti, specialmente durante le festività natalizie.

I
n occasione del Natale,
d'obbligo una visita a questo
piccolo ma affascinante ne-

gozio accompagnati dalla calo-
rosa accoglienza di Katia che
con passione gestisce l’attività
commerciale da moltissimi
anni.                  
Un Natale che comincia con

un sorriso

La Sig.ra Katia ci ha accolto
con il suo consueto sorriso e
una storia personale che non
ha mancato di toccarci. "Tutti
mi chiamano Katia, ma il mio
vero nome è Maria Grazia," ha
raccontato scherzosamente.
"Così mi avevano iscritta al
Comune di Roma le suore
della clinica dove sono nata.
Mia madre e mio padre, però, volevano chiamarmi Katia, e così
per tutti sono diventata Katia." Un aneddoto che ha aggiunto un
tocco di umanità e familiarità al nostro incontro, che ci ha subito
fatto sentire parte della sua storia.      
Il negozio: un viaggio nel Natale e nella tradizione.

Entrando in Cart’Incanto,
siamo stati travolti da
un’esplosione di colori e di
oggetti che subito ci hanno
immerso nell’atmosfera nata-
lizia. Dalle vetrine fino agli
scaffali, ogni angolo del ne-
gozio è decorato con articoli
pensati per rendere speciale
ogni festa. Il Natale qui è un
vero e proprio incanto, con
una vasta selezione di bi-
glietti augurali dai colori vi-

vaci, candele profumate, coordinati da tavola eleganti e
allegri, palloncini in tutte le forme e tonalità, e festoni di carta che
trasformano ogni angolo in una celebrazione. Non mancano gli ar-
ticoli più originali, come i monumentali numeri  per i compleanni, i
divertenti “Diplomi di Pensione” e i giornali personalizzati che an-
nunciano lauree, compleanni e altre ricorrenze speciali con il
nome del festeggiato. Ma il vero cuore del negozio è l’amore per
il Natale, che traspare in ogni decorazione, in ogni angolo.   
L’impegno e la passione con confezioni regalo e allestimenti  

Al di là dei prodotti in vendita, ciò che davvero rende unico Car-
t’Incanto è la passione e l’empatia di Katia. Con una dedizione
che affonda le radici nella tradizione dei piccoli negozi di quartiere,
lei non si limita a vendere articoli, ma cerca di soddisfare i desideri
dei suoi clienti con il calore di chi conosce e apprezza la loro sto-
ria. Come ci ha raccontato, il suo lavoro è una vera missione: "Mi
piace pensare che qui, oltre a fare acquisti, le persone trovino
anche un luogo di incontro, dove sentirsi a casa.
"Un Natale che ritorna nei ricordi. 

Ciò che ci ha più commosso, però, è stato sentire Katia parlare
delle clienti che erano bambine quando entrarono per la prima
volta nel suo negozio, e che oggi tornano da lei con i loro figli, per
far provare anche a loro la stessa euforia e la stessa magia che
avevano vissuto tanti anni prima. Un legame che si rinnova e che,
proprio come il Natale, ha il potere di trasmettere emozioni senza
tempo. Con un nodo alla gola, L'abbiamo salutata augurandole un
Natale sereno e pieno di gioia, mentre i ricordi delle festività pas-
sate si mescolavano alla bellezza dell’istante presente.

(Claudio Camillo)

I COLORI E LA MAGIA DEL 
NATALE DI CART’INCANTO 
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I
l progetto, nato per avvicinare
le famiglie alla scuola e ai
suoi valori, è diventato negli

anni un punto di riferimento per
chi desidera vivere la magia na-
talizia in un contesto autentico e
accogliente. L'atmosfera che si
respira è quella dei mercatini di
una volta: calda, familiare e ge-
nuina, con un'attenzione partico-
lare ai più piccoli. I mercatini si
svolgeranno nei weekend del 6-
7-8 dicembre, 13-14 dicembre e
20-21 dicembre, con apertura
giornaliera dalle 10:30 alle 17:00.
Un’occasione per trascorrere
una giornata immersi in un am-

biente festoso, tra stand artigia-
nali, profumo di dolci, street food
e decorazioni che richiamano
l’atmosfera delle feste. Partico-
larmente ricco il programma de-
dicato ai bambini, cuore pulsante
dell’iniziativa: Laboratori e attività
creative dalle 11:00 alle 13:00 e
giochi e animazione dalle 15:00
alle 17:00. Uno spazio pensato
per stimolare fantasia e socialità,
in linea con la filosofia educativa
della scuola, che punta sul fare,
sul contatto con la natura e sul-
l’apprendimento esperienziale.
La MadagaSchool - agrinido,
agriasilo e scuola parentale -
rappresenta una delle realtà più
interessanti dell’educazione out-

door nel Lazio. Il merca-
tino di Natale nasce pro-
prio dal desiderio di
aprire questo mondo al-
l’intera comunità, per-
mettendo a genitori,
nonni, famiglie e curiosi
di scoprire da vicino un
ambiente educativo in-
novativo, dove i bambini cre-
scono attraverso il gioco,
l’esplorazione e la relazione con
la natura. Il Villaggio di Babbo
Natale diventa così non solo un
evento festivo, ma un momento
di incontro tra famiglie, educatori
e territorio. Tra luci soffuse, de-
corazioni, musica natalizia e
un’atmosfera intima e familiare, il

mercatino della Madaga-
School  è pensato per chi desi-
dera vivere il Natale lontano dal
caos dei grandi centri commer-
ciali. Un luogo dove riscoprire il
valore della condivisione, della
creatività e del tempo trascorso
insieme. Il villaggio di Babbo Na-
tale è in Via della Marcigliana
532, interno 10

Pagina 11

Nella quiete verde della Marcigliana la MadagaSchool, la
scuola dell’educazione all’aria aperta, anche quest’anno
apre le sue porte al pubblico per dare vita al Villaggio di
Babbo Natale, un appuntamento che unisce tradizione,
creatività e spirito comunitario.

ALLA MADAGASCHOOL
IL VILLAGGIO DI BABBO NATALE

  

Nel delicato momento del trasloco affidati 
al nostro personale serio ed esperto che, 

grazie alla sua competenza e professionalità, 
ti aiuterà a superare tutte le difficoltà

	�������,�������	�����	����
���������������	�����������

(Francesco Langella)
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N
el panorama formativo romano, dove l’offerta di corsi e scuole
di lingua è ampia e spesso omologata, spicca una realtà che
ha scelto di distinguersi attraverso un approccio umano, espe-

rienziale e sorprendentemente efficace: Easy English Service, con sede
principale in Via della Bufalotta 1070. Fondata oltre dieci anni fa da Mo-
nica Carlomagno, docente e formatrice con una lunga esperienza nella
didattica dell’inglese e nelle metodologie di apprendimento, la scuola
nasce con un obiettivo semplice solo all’apparenza: rendere l’inglese
accessibile, piacevole e davvero utile a tutti. Una sfida che, nel tempo,
si è trasformata in un progetto educativo solido, riconosciuto e apprez-

zato da famiglie, insegnanti, professionisti e istituzioni. Easy English
Service ha ideato un approccio proprietario chiamato Experience to Ex-
perience, un metodo che si ispira alle neuroscienze, alla programma-
zione neurolinguistica e alle tecniche comunicative più moderne.
L’obiettivo? Trasformare lo studio dell’inglese da esercizio astratto a
esperienza vissuta, da memorizzazione meccanica a partecipazione
attiva. Secondo la scuola, infatti, “l’inglese non si impara, si pratica”. E
questa visione permea ogni corso, da quelli per bambini ai percorsi per
adulti, fino alla preparazione delle certificazioni internazionali. Una delle
caratteristiche distintive di Easy English Service è la forte attenzione
dedicata ai più piccoli. I corsi per bambini e ragazzi - dai 3 ai 17 anni -
sfruttano strumenti che parlano il linguaggio dell’infanzia: gioco, creati-
vità, movimento, musica, narrazione. Laboratori tematici, attività ludico-
didattiche, progetti creativi, fino ai Summer Camp immersivi: ogni
proposta è pensata per far vivere l’inglese in modo naturale. Il risultato?
Bambini sicuri, spontanei, capaci di usare la lingua senza paura. Non
solo giovani. Easy English Service ha sviluppato negli anni una ricca
offerta formativa destinata a studenti universitari, professionisti e adulti,
con programmi in aula, online o a domicilio. Sono disponibili: corsi indi-
viduali e mini-gruppi, sessioni di conversazione con insegnanti madre-
lingua, percorsi personalizzati legati al mondo del lavoro, preparazione
per certificazioni Cambridge, Trinity, Pearson fino al livello C1. Alla sto-
rica sede della Bufalotta si è aggiunta la sede di Via Tiburtina 994, segno
di una crescita costante, ma controllata. La scuola continua, infatti, a
puntare sulla qualità, mantenendo classi a numero ridotto, insegnanti
qualificati e un rapporto diretto con genitori, studenti e aziende.
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EASY ENGLISH SERVICE: DOVE L’INGLESE 
DIVENTA ESPERIENZA, CRESCITA E NUOVA
CONSAPEVOLEZZA
Easy English Service, fondata da Monica Carlomagno, offre un apprendimento dell’inglese 
autentico e coinvolgente grazie al metodo “Experience to Experience”. Dai piccoli di 3 anni agli
adulti, la scuola accompagna ogni studente con corsi personalizzati, docenti qualificati e un
approccio umano che trasforma lo studio in un’esperienza reale di crescita.

(Francesco Langella)
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N
atale in casa Cupiello",
scritta da Eduardo De Fi-
lippo, è una delle commedie

teatrali più amate e rappresentate,
che ha continuato a affascinare, e
continua a farlo, migliaia di spettatori.
La storia delle peripezie di Luca Cu-
piello e della sua famiglia, ambien-
tata in una Napoli popolare e "scalcinata" dei
primi decenni del Novecento, ha toccato temi
universali come i conflitti familiari, le cre-
denze, i valori affettivi e culturali, ma anche le
falsità, i tradimenti e le trasformazioni sociali
che hanno segnato la società moderna. La
trama della commedia è semplice ma ricca di
spunti. Essa si apre con Luca, il patriarca
della famiglia, intento a preparare un presepe
natalizio, rispettando fedelmente i canoni tra-
dizionali dei suoi antenati. Intorno a lui ruo-
tano i familiari: la moglie, il figlio e il fratello,
tutti completamente disinteressati al suo la-
voro. In particolare, la moglie è sconvolta per-
ché ha saputo che la figlia sposata vuole
lasciare il marito per un altro uomo. Quando
Luca scopre la tresca, subisce un grave ma-

lore e viene adagiato nel suo letto, quasi mo-
rente. Nel drammatico atto finale, mentre la
casa si riempie di amici e conoscenti venuti a
vegliare il malato, Luca ritrova un barlume di
serenità nella risposta del figlio alla sua do-
manda "Te piace 'o presepio?": "Sì, me
piace". Questo scambio, semplice ma signifi-
cativo, diventa il simbolo dell'amore filiale, ca-
pace di redimere, anche se solo
momentaneamente, il dramma familiare. Nel
suo discorso finale alla figlia Ninuccia e al suo
amante, Luca esprime, forse in modo incon-
sapevole, un desiderio di pace e affetto, che
pur nella sua comicità rivela un sottile intrec-
cio di emozioni e incertezze. Il personaggio di
Ninuccia è, in questo contesto, il vero ele-
mento di novità. Giovane e sognatrice, ma

allo stesso tempo prigioniera dei doveri
familiari, Ninuccia rappresenta il bisogno
di emancipazione di una giovane donna
in una società patriarcale, quella del
1931, che stava lentamente iniziando a
evolversi. La sua ricerca di libertà, seb-
bene complessa e contraddittoria, riflette
le aspirazioni di tante donne dell'epoca e
anticipa i cambiamenti che avverranno
nei decenni successivi. Il successo

di "Natale in casa Cupiello" fu enorme, e i De
Filippo, nella prima al Teatro Kursaal di Na-
poli, vennero accolti con lunghi applausi. Ogni
anno, durante il periodo natalizio, la comme-
dia viene riproposta in numerosi teatri, e con
l'avvento della televisione è possibile vederla
anche in streaming su RAI 5. Per quanto ri-
guarda i De Filippo, Peppino visse per molti
anni nel nostro quartiere, sulla Via Nomen-
tana, a pochi passi dagli attuali studi della
RAI. Una lapide fuori della sua abitazione ri-
corda il suo legame con la città e la sua arte.
A Titina, il Comune di Roma ha dedicato una
via a Serpentara mentre Eduardo, nominato
senatore a vita dal Presidente della Repub-
blica Sandro Pertini, riposa nella tomba di fa-
miglia al Cimitero del Verano di Roma.

NATALE IN CASA CUPIELLO", UNA COMMEDIA 
DOLCE E AMARA DELLA NAPOLI DEL SECOLO SCORSO
Eduardo, Peppino e Titina De Filippo la interpretarono per la prima volta al Teatro Kursaal di
Napoli nel 1931.

(Claudio Camillo)

LINA CAVALIERI, SIMBOLO DI BELLEZZA, 
TALENTO E AUTODETERMINAZIONE.

C
resciuta nella Roma popolare, la
Cavalieri divenne una star inter-
nazionale della lirica e del tea-

tro, applaudita dai principali palcoscenici
europei e americani. La sua immagine,
resa iconica anche dalle celebri reinter-
pretazioni di Piero Fornasetti, continua
a vivere nell’immaginario collettivo ben
oltre i confini dell’opera.
Nella capitale, il suo nome è scolpito
nella toponomastica: nel quartiere Ser-
pentara una strada le rende omaggio, ri-

cordando ai residenti e ai passanti la pa-
rabola straordinaria di una donna che
seppe trasformarsi in protagonista del
proprio tempo. La via dedicata a Cava-
lieri non è solo un tributo formale, ma un
segnale di come Roma riconosca, final-
mente, il valore di figure femminili capaci
di lasciare un’impronta duratura nella
storia artistica e sociale del Paese.
In questo anniversario speciale, la para-
bola di Cavalieri appare più attuale che
mai: un invito a riscoprire la forza e la
modernità di un’artista che seppe tra-
sformare talento e disciplina in un per-
corso di autentica emancipazione.

(Giuditta Mattace)

A centocinquant’anni dalla nascita - avvenuta il
giorno di Natale del 1874 - Lina Cavalieri torna al
centro dell’attenzione
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(Maria Grazia Chiarini)

HAIR STUDIO ROBERTO CARMINATI    
Il 2026 sarà un anno speciale: 

ci attende un nuovo inizio, 

una nuova casa in 

Via della Bufalotta 250. 

Un cambiamento grande, vissuto con

emozione e gratitudine, ma che non

intaccherà ciò che più conta: il nostro stile, 

la nostra identità e l’amore che mettiamo 

nel prenderci cura di voi.

I lavori sono già in corso 

per trasformare un sogno in realtà: 

una location più bella, più accogliente,

pensata per farvi sentire 

sempre al centro, così come meritate.

E mentre tutto prende forma, 

una certezza rimane immutata: 

i contatti per gli appuntamenti 

non cambieranno. 

Saremo sempre raggiungibili come 

lo siamo oggi, pronti ad accogliervi 

con la stessa passione di sempre.

Con il cuore colmo di emozione, 

vi ringraziamo per la fiducia e vi auguriamo

buone festività e 

un 2026 straordinario. 

Augura a tutte le sue meravigliose clienti un Natale colmo di luce e un Anno Nuovo ricco di gioia

I
n Via Agliana 26, a pochi minuti dal centro
commerciale Porta di Roma, sorge un fran-
chising de “Il Mercatino” dell’usato. Un

grande spazio espositivo dove ogni giorno
centinaia di oggetti trovano una seconda pos-
sibilità: abbigliamento firmato, oggettistica vin-
tage, libri, tecnologia, mobili, elettrodomestici
e pezzi da collezione che attirano appassionati
di tutte le età. Il Mercatino dell’Usato – Porta di
Roma è diventato un punto di riferimento non
solo per chi cerca occasioni, ma anche per chi vuole liberare casa
in modo sostenibile. Il sistema del “conto vendita” permette di
esporre gratuitamente i propri articoli: vengono valutati, etichettati
e messi in vendita dallo staff, mentre il proprietario riceve il com-
penso al momento della vendita, senza gestire trattative o appun-
tamenti. Oltre alla proposta commerciale, il mercatino rappresenta
un piccolo osservatorio sociale: tra scaffali e corridoi si incontrano
studenti, famiglie, collezionisti e curiosi, accomunati dalla ricerca di

un oggetto utile, particolare o dal valore
affettivo. C’è un bimbo che cerca il pe-
luche di Spiderman, Mario che vuole
completare la sua collezione di vinili, la
signora Carla in cerca della decora-
zione perfetta per l’albero di Natale e
Sara, che fa valutare alcuni oggetti spe-
rando di acquistare un bel quadro con
il ricavato. In un’epoca in cui il riuso è

tornato al centro dell’attenzione ambientale ed economica, luoghi
come questo contribuiscono a diffondere una cultura del consumo
consapevole. Ordine, ampia scelta e un flusso costante di nuovi ar-
rivi rendono il mercatino di Via Agliana una tappa obbligata per chi
ama scoprire tesori nascosti tra gli scaffali e dare nuova vita agli
oggetti. Un esempio concreto di come la sostenibilità possa incon-
trare la quotidianità, trasformandosi in un’abitudine semplice e ac-
cessibile a tutti.

E SE IL REGALO LO FACESSIMO 
AL MERCATINO DELL'USATO? 
Nei grandi spazi di via Agliana al Nuovo Salario abbigliamento
firmato, vintage, libri e oggetti per tutti i gusti.
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IL NATALE A TEATRO, 
PER GRANDI E PICCINI 

C
on le feste alle porte, i nostri due teatri
preferiti si preparano ad accogliere fami-
glie, bambini e spettatori di tutte le età

con spettacoli pensati per il periodo più magico
dell’anno. Il Teatro 7 Off, sotto la direzione di Mi-
chele La Ginestra, propone per il mese di dicem-
bre “La lista di Babbo Natale”. Nei sabati 6, 13 e
20 dicembre, con inizio alle 17:30, lo spettacolo
porta in scena le avventure di Gonzo e Kevin,
due bambini pestiferi che, tra una marachella e
l’altra, rischiano di non vedere i loro nomi sulla fa-
mosa lista di Babbo Natale. Una commedia con
un bel pizzico di magia diretta da Tiko Rossi
Vairo. Perfetta per bambini e genitori che vo-
gliono vivere un pomeriggio natalizio in teatro
senza allontanarsi dal quartiere. Al Teatro degli

Audaci, diretto da Flavio De Paola, invece,
dicembre porta in cartellone “Il Grinch che
rubò il Natale”. Stesso calendario dei wee-
kend di dicembre, con inizio alle 16.30. Uno
spettacolo che racconta la storia del burbero
Grinch che prova a rovinare le feste, tra ri-
sate, colpi di scena e messaggi di amicizia e
solidarietà. Ideale per i più piccoli ma apprez-
zabile anche dagli adulti che vogliono condivi-
dere la magia del Natale con i figli. Oltre agli
spettacoli per bambini, entrambi i teatri manten-
gono viva la loro programmazione per adulti, of-
frendo l’opportunità di passare un pomeriggio o
una serata diversa, lontano dal caos delle strade
illuminate. Al Degli Audaci va in scena, dal 18 al
21 dicembre, “Uomini stregati dalla luna”, in cui
la notte di Capodanno trascorsa in osteria si tra-
sforma in una comica seduta di terapia di gruppo.

Dal 27 dicembre al 25
gennaio largo ad un
grande classico(o forse
no?) che non ha bisogno
di presentazioni: I tre mo-

schettieri. Al Teatro 7Off, invece, tutto il periodo
natalizio vede in palinsesto “Parole, parole, pa-
role” di Adriano Bennicelli, con Leonardo Bocci e
Danila Stalteri. Una meravigliosa, sgrammati-
cata, storia d’amore. 
Per chi vuole vivere le feste in modo originale, tra
risate, fiabe e magia, il Natale a teatro promette
di far battere forte il cuore di grandi e piccini, Pre-
notare per tempo è consigliato, perché i posti
vanno a ruba, specialmente nei fine settimana

(Lorenzo Salvador Oliveti)

Gli spettacoli dei teatri 7Off e Degli Audaci

A TALENTI C’E’ LO SPORTELLO DEL CITTADINO

Dr. Fabbri, con quale finalità sono nati i

centri  della vostra catena dello “Spor-

tello del Cittadino”?  

“Ogni singolo cittadino, in uno Stato Demo-
cratico come il nostro, ha l’onere di adem-
piere a specifiche incombenze di natura
Fiscale, Finanziaria, Immobiliare, Ammini-
strativa, Legale; impegni che spesso com-
portano tempi di attesa e lungaggini,
compreso il raggiungimento di sedi istituzio-
nali lontane dal proprio quartiere, disagi che penalizzano il cittadino, per
cui tanti anni fa, oltre 20 per l esattezza, abbiamo pensato di andare in-
contro alle loro necessità istituendo sedi territoriali dello “ Sportello del
cittadino” , con la prerogativa di essere ubicati vicino le loro case e so-
prattutto funzionali per i molteplici obiettivi che il Cittadino stesso. vuole
raggiungere“
Ci può dettagliare le attività specifiche dei vostri “Sportelli zonali”, 
“Basta collegarsi con il nostro sito www.sportellocittadino.it per avere
un’idea precisa delle nostre attività e dei nostri Sportelli sul Territorio
del Municipio. Offriamo assistenza quotidiana per gli obblighi Fiscali,
tutte le attività per la compilazione delle Denunce di Successione oltre
alla dichiarazione dei Redditi di Pensionati, Dipendenti e Lavoratori Au-
tonomi con Partita Iva, non manca l’ausilio su F24 IMU di prossima
scadenza, il 16 DICEMBRE ci sarà da versare il Saldo” 

E nel campo del lavoro? “ 

Per questo settore è attiva la gestione
delle Colf e delle Badanti, oltre tutte le in-
combenze e su paghe e stipendi. 
Con il nostro Sportello dell’immigra-
zione sono attive le richieste per il rinnovo
di soggiorno ed il ricongiungimento di fa-
miglie, oltre alle verifiche dei requisiti per
le domande di cittadinanza o richiesta di
carta di soggiorno, Lo Sportello immobi-
liare accompagna i nostri clienti per una
giusta valutazione delle loro case sia nel

caso di Vendita che per Locazione verificando eventuali difformità. Con
Lo Sportello Finanziario ogni cittadino può usufruire gratuitamente in
sede del parere di un Consulente per verificare ed eventualmente av-
viare le pratiche di Cessione del Quinto e Prestiti Personali o Mutui. Lo
è necessario per la richiesta di pratiche su Pensione, su Invalidità e Ac-
compagno e sulla Sportello di Patronato maternità oltre alla domanda di
Naspi e tutte le innumerevoli pratiche che sarebbe superfluo elencare in
questa sede. Per ultimo voglio sottolineare che non solo abbiamo dotato
gli uffici di adeguate infrastrutture ma tutti i nostri impiegati operanti nelle
varie branche di attività sono dei professionisti di alto livello, spesso for-
mati e cresciuti con noi. Come azienda cerchiamo sempre di stare il più
vicino possibile ai cittadini ed è per questo che abbiamo iniziato la diffu-
sione della nostra nuova carta Servizi Digitale, un APP da scaricare e
tenere a portata di mano”

Gianluca Fabbri, responsabile del CAF di via Zuccoli presenta i mille
servizi del suo centro per tutte le esigenze

(Claudio Camillo)
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COME SOPRAVVIVERE ALLE TAVOLATE 
DI NATALE E CAPODANNO

E
cco le regole pratiche ed efficaci suggerite dai professionisti
del Poliambulatorio Medintech, nutrizionisti, endocrinologi e
diabetologi. Per affrontare senza troppi danni le feste natali-

zie occorre adottare una strategia mentale:
● Non puntare al “perfetto”, ma al “consapevole”
● Scegli il piacere vero: meglio poche forchettate del tuo piatto pre-
ferito che tanti assaggi distratti
● Evita la logica del “tanto ho sgar rato → sgar ro tutto il giorno”
Facciamo attenzione alla composizione dei nostri piatti, dividiamoli
mentalmente in 4 spicchi, due dovranno essere occupati da verdure
crude o cotte (fibra, sazietà, poche calorie), uno da proteine magre
o porzione normale di secondo, uno da carboidrati complessi o
primo in porzione ridotta, es. ½ porzione di pasta o 1 mestolo di ri-
sotto, aggiungiamo 1 fonte di grassi buoni, ma dosata, es. 1 filo d’olio
o 1 cucchiaio di salsa. Ben chiara la strategia ci mettiamo a tavola e
osserviamo queste piccole regole “furbe”: iniziare sempre da insa-
lata/verdure, mangiare lentamente (20 minuti minimo), appoggiare
le posate tra un boccone e l’altro, servirsi piccole porzioni, con pos-
sibilità di bis solo se si ha ancora fame, se il piatto è molto ricco si
può compensare con un contorno leggero e saltare il pane. Altro pro-
blema sono gli antipasti, se ci sono molti finger food limitare la scelta
a 2-3, prediligendo quelli proteici, ovvero con salmone, bresaola o
uova ripiene, evitare le combinazioni all in tipo
fritto+formaggi+salse+sfoglia. Per il bere acqua e un calice di buone

bollicine. Evitare bibite zucche-
rate, cocktail, molti alcolici,
sono calorie “liquide” e non sa-
ziano. E in ultimo arrivano i
dolci, ma è Natale e non pos-
siamo rinunciare ai dolci tipici,
possiamo scegliere 2 fettine
piccole di panettone o pandoro
oppure 1 fetta piccole e una
macedonia, ovviamente do-
vremmo evitare di aggiungere
crema o panna, possiamo comunque chiudere il pasto con un qua-
dratino di cioccolato fondente. E poi… dopo il pasto una bella cam-
minata di una ventina di minuti, il giorno dopo una colazione proteica
con yogurt greco o uova, pasti con più verdure e brodo nei pasti,
bere più acqua e fare un po’ di movimento. Soprattutto evitare di di-
giunare prima del pasto (arriverai iper-affamato e mangerai il dop-
pio), di affidarti solo alla forza di volontà, senza regole semplici,
evitare di mangiare in piedi mille assaggi + pasto completo + dolce
enorme. Poi, finite le feste, possiamo sempre tornare dai professio-
nisti Medintech e farci seguire per togliere quel poco che abbiamo
ripreso con queste indicazioni. Il Poliambulatorio Medintech di piazza
Belotti risponde al numero 0698180577 e vi augura buone feste.

(Francesca Fortuna)

Durante i pasti delle feste, chi vuole o deve stare attento alla linea
può godersi il Natale senza sabotare i progressi.

M
eno soli e più sereni!

è lo spirito che ac-

compagna 24 ore al

giorno per 365

giorni all'anno

l'opera svolta dai titolari e dai collabo-

ratori dell'Agenzia Privatassistenza Ro-

mamontesacro.

Da oltre dieci anni è nata nel nostro Mu-

nicipio un'agenzia esclusivamente dedi-

cata all'assistenza domiciliare di

anziani, malati e disabili. L'eccellenza

che sottolineiamo e senza dubbio l'alta

professionalità "qualificata" dei titolari

e dei collaboratori che ottimizza il per-

corso dei propri assistiti fornendo servizi

"personalizzati" e adeguandosi a tutte le

necessità delle famiglie.

L'agenzia è "cresciuta" e si

è sviluppata con impegno

ed amore, affiancandosi

alle famiglie con sostegni

adeguati strutturali e psico-

logici. Nel mondo caotico nel quale

siamo costretti a vìvere se, nella nostra

quotidianità, si presenta un problema"

PRIVATASSISTENZA può dare

un'aiuto concreto garantendo servizi

aggiuntivi e personalizzati per ogni

esigenza con operatori specializzati

per ogni tipo di patologia fornendo

perciò un apporto "qualificato e si-

curo".

Ed ecco le festività natalizie con al-

cuni giorni di vacanza: ma appunto

per questo in corrispondenza delle

ferie alcuni componenti... i più fra-

gili... hanno più bisogno di serenità e

continua assistenza. Contatta, quindi,

il Centro in via Lampedusa 2/4 per

avere un aiuto qualificato e professio-

nale in questi giorni di vacanza!

Sempre al tuo fianco PRIVATASSI-

STENZA è un punto di riferimento

per tutti.

PRIVATASSISTENZA NON VI LASCIA MAI SOLI
Anche durante le festività si assistono 
i cittadini più deboli e le loro famiglie 
nel nostro Municipio.
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LA DOPPIA ANIMA DI NARDI: 
CORNICERIA STORICA 
E GALLERIA D’ARTE

I
n via Arturo Graf 74, zona
Talenti, “NARDI Galleria
d’arte e cornici” è un punto

fermo per chi cerca cornici su
misura, che sono già esse
stesse delle opere d’arte. Da
anni, nel quartiere, quando si
parla di cornici la risposta è
quasi sempre la stessa: “Vai da
Nardi”. Una di quelle attività che
non hanno bisogno di grandi in-
segne, perché vive del passa-
parola, dei clienti affezionati e di
un mestiere portato avanti con
cura artigianale. Dal restauro di
vecchie cornici ai tagli persona-

lizzati, passando per gli stili più moderni, il
laboratorio è rimasto un riferimento per chi
vuole un risultato preciso e su misura,
senza la standardizzazione dei grandi ne-
gozi. Un luogo dove la manualità conta an-
cora e il lavoro si costruisce pezzo per
pezzo. Fin dai primi anni di attività, ovvero
dal 1969, Nardi ha sviluppato un secondo
volto: quello della galleria d’arte. Uno spazio

espositivo che non è nato
per caso, ma come natu-
rale estensione di un am-
biente già abituato a
trattare con tele, fotogra-
fie e opere. La galleria
ospita mostre di pittura,
fotografia e grafica, di ar-
tisti quotati in Italia e al-
l’estero. Con un certo
occhio di riguardo per gli
artisti locali e alle nuove
proposte che cercano luo-
ghi seri e curati dove pre-
sentarsi al pubblico. La
dimensione non è quella
dei grandi centri culturali,
ma la qualità sì: le esposi-
zioni sono pensate, orga-
nizzate con attenzione e
accompagnate da una se-
lezione accurata delle
opere. Per molti artisti del
territorio, esporre da
Nardi è diventato un pas-
saggio significativo, un
modo per dialogare con
un pubblico competente e
con uno spazio che tratta

ogni lavoro con rispetto professionale. Nardi
tiene viva l’arte sul territorio da decenni e di
questo bisogna ringraziarli, come, del resto,
bisogna ringraziarli per essere una pre-
senza che contribuisce a mantenere viva
una dimensione artigiana, che purtroppo si
sta perdendo, fatta di negozi di prossimità e
servizi su cui il quartiere ha costruito la pro-
pria identità.

Tra lavorazioni su misura e mostre curate, l’attività
cresce e consolida il suo ruolo culturale in zona

(Lorenzo Salvador Oliveti)
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IL RANCH DELLE MERAVIGLIE
IN VIALE TIRRENO 13

A
d accoglierci, Carmine Verticchio, ge-
store dell’“A.S.D. Circolo Ippico Aniene
il Ranch”, che ci ha introdotto nell’at-

mosfera vivace e ben organizzata di questo
interessante Circolo, situato in una deliziosa
area adiacente al fiume Aniene. Abbiamo
avuto la sensazione di entrare in una serena
oasi, circondata dai maestosi palazzi della via
Nomentana, ma lontano dal frastuono del traf-
fico. Il rumore delle auto non arriva a turbare
la quiete del Circolo, dove i frequentatori sono
dolcemente cullati dal lento scorrere del fiume,
che scorre a pochi passi da loro. Carmine ci
ha fatto visitare tutte le strutture del Circolo, a
partire dalle due piste ippiche: una dedicata ai
pony per i bambini, l'altra ai cavalli per gli
adulti. Ci ha mostrato anche il grande salone,
perfetto per eventi, feste private e persino ka-

raoke. Per quanto riguarda le attività ippiche,
abbiamo appreso che nel Circolo operano
ben sei istruttori qualificati, che insegnano sia
ai bambini che agli adulti come cavalcare in
totale sicurezza. Accanto agli istruttori, altre
persone si occupano del maneggio e della
cura di pony e cavalli. Durante la nostra visita,
abbiamo avuto l’opportunità di parlare con al-
cuni iscritti, che ci hanno raccontato il loro pia-

cere di frequentare il Circolo, non solo per la
passione per l’equitazione, ma anche per la
possibilità di godere di passeggiate organiz-
zate lungo le sponde del fiume Aniene. Una
signora, in particolare, ci ha raccontato dei
party organizzati nel grande salone dei ricevi-
menti, che sono sempre un successo, sia per
compleanni (sia per bambini che per adulti),
sia per incontri tra amici. L'atmosfera, arric-
chita dal suono del fiume e dalla presenza dei
cavalli, rende ogni evento unico e speciale,
lontano dal clima di una festa tradizionale. In-
fine, Carmine ci ha salutato nel suo ufficio,
ricco di trofei e foto d'epoca, parlando del suo
impegno come membro della Protezione Ci-
vile. Ci ha raccontato dei suoi interventi per
garantire che le sponde dell’Aniene siano
sempre vivibili, mantenendole lontane dai de-
triti e da quella che sarebbe una vera e propria
"foresta oscura", che il fiume potrebbe depo-
sitare in assenza di una gestione attenta.

(Claudio Camillo)

Non solo lezioni di equitazione per grandi e bambini, ma anche pony party, attività
di animazione, eventi, scuola di ballo e, soprattutto, passeggiate a cavallo lungo il
greto del fiume Aniene.

Impara con noi
il NATURAL ENGLISH

Cresciamo insieme in inglese a Kids&Us Montesacro e Kids&Us Porta di Roma
Vieni a conoscerci!

Kids&Us Montesacro: Via Val Maira 91 - 00141, ROMA - roma.montesacro@kidsandus.it - Kids&Us Porta di Roma: Via Stefano Madia 61 - 00139, ROMA - roma.portadiroma@kidsandus.it

CC
Kids&Us Montesacro: Via Val Ma                

CCresciamo insieme in inglese a K       re            

    aira 91 - 00141, ROMA - roma.montesacro@kidsand          

     Kids&Us Montesacro e Kids&Us P   
Vieni a conoscerci!

          dus.it - Kids&Us Porta di Roma: Via Stefano Madia 6

           R m         Porta di Roma

 - 00139, ROMA - roma.portadiroma@kidsandus.it                   61     it
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AUGURI DALLO STAFF DI ERRECIEMME DI UN CALDO E CONFORTEVOLE NATALE

CON LE VOSTRE NUOVE FINESTRE A RISPARMIO ENERGETICO!
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L’EDUCAZIONE EMOZIONALE ENTRA IN
CLASSE: UN PERCORSO FORMATIVO PER
COSTRUIRE BENESSERE E APPRENDIMENTO
Il 16 e il 17 gennaio 2026 il nuovo percorso formativo di 12 ore per docenti, dirigenti, psico-
logi scolastici ed educatori, dedicato a riconoscere, nominare e regolare le emozioni per mi-
gliorare apprendimento, clima di classe e alleanza scuola-famiglia

R
iconoscere, nominare e regolare le emo-
zioni non è un dettaglio pedagogico: è
una competenza chiave per imparare,

collaborare e vivere bene a scuola. In un tempo
in cui aule e corridoi raccontano spesso fragilità,
tensioni relazionali e difficoltà di concentrazione,
educare alle emozioni diventa un’urgenza educa-
tiva. Da questa consapevolezza nasce “L’educa-
zione emozionale. Percorso sullo sviluppo delle
competenze emotive a scuola”, un corso di for-
mazione e aggiornamento rivolto a insegnanti, di-
rigenti, educatori e psicologi scolastici, pensato
per rafforzare la cultura della cura emotiva in ogni
ambiente educativo.
La ricerca pedagogica lo conferma: gli studenti
imparano meglio quando sanno gestire ciò che
sentono. E anche i docenti lavorano meglio quando dispongono di stru-
menti per leggere le dinamiche emotive della classe. Il percorso for-
mativo proposto mira proprio a questo: costruire una solida
alfabetizzazione emotiva, prerequisito per la crescita armonica degli
alunni e per una scuola capace di prevenire il disagio, favorire l’inclu-
sione e promuovere benessere socio-relazionale.
Il corso aiuterà i partecipanti a: comprendere come nascono le emo-
zioni e come accompagnare gli alunni nel riconoscerle e regolarle nei
diversi contesti scolastici; potenziare l’intelligenza emotiva degli stu-
denti, sviluppandone autonomia e consapevolezza; migliorare l’auto-
regolazione, il clima di classe e la collaborazione scuola-famiglia. Un
bagaglio di competenze professionali che oggi nessun educatore può
permettersi di ignorare.
Il corso, della durata complessiva di 12 ore, alterna momenti di appro-
fondimento teorico e laboratori pratici, con tre moduli da 4 ore ciascuno:
Modulo 1 – Competenza e intelligenza emotiva (Alessandro Ricci):
educazione socio-affettiva, sviluppo della competenza emotiva, auto-
regolazione, emozioni e tecnologie, continuità educativa scuola-fami-
glia. Modulo 2 – Come educare e lavorare sulle emozioni oggi a scuola
(Domenico Bellantoni): comunicazione emozionale docente-alunno,
benessere e ricerca di senso, educazione affettiva e di genere nel con-
testo contemporaneo. Modulo 3 – Educare all’ascolto e all’empatia tra
scuola e famiglia (Alessandro Ricci – Zbigniew Formella): strumenti
operativi per l’ascolto, l’empatia e l’alleanza educativa con le famiglie.
I tre relatori – Alessandro Ricci, Domenico Bellantoni e Zbigniew For-
mella – guideranno i partecipanti in un cammino attuale e concreto,
con pratiche ed esempi trasferibili immediatamente nella quotidianità
scolastica.
La formazione si terrà a Roma, presso l’Università Pontificia Salesiana
(Piazza dell’Ateneo Salesiano, 1): venerdì 16 gennaio 2026, dalle
15:30 alle 19:30 e sabato 17 gennaio 2026, dalle 9:00 alle 13:00 e

dalle 14:00 alle 18:00. La quota di partecipazione è
di 100 euro. È possibile utilizzare la Carta del Do-
cente.
Il corso è riconosciuto dal MUR e accreditato sulla
piattaforma S.O.F.I.A. (rif. 101986). Al termine è pre-
visto un attestato di partecipazione. 
Portare l’educazione emozionale al centro della di-
dattica significa dare agli studenti parole per dirsi,
strumenti per capirsi e competenze per crescere in
un ambiente di fiducia. Per i docenti e gli operatori,
significa acquisire risorse professionali decisive per
affrontare con consapevolezza e competenza le
sfide educative di oggi.
Questo percorso formativo offre metodi, esempi e
strumenti per fare della classe una comunità che ap-
prende – cognitivamente ed emotivamente – ogni
giorno. Un investimento non solo per la scuola, ma
per il benessere delle persone che la vivono.

(Francesco Langella)
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UDILIFE, L’ECCELLENZA DEGLI
APPARECCHI ACUSTICI A ROMA
A Montesacro, in Via Val di Cogne n.40 

N
el cuore del quartiere, Udilife si
afferma come punto di riferi-
mento per chi desidera ritrovare

il piacere dell’ascolto grazie a soluzioni
acustiche di ultima generazione.
L’azienda, che da anni opera nel settore
dell’audiologia, offre un servizio com-
pleto che va dalla diagnosi personaliz-
zata all’assistenza post-vendita,
garantendo professionalità e attenzione al be-
nessere uditivo di ogni cliente.
Presso il centro Udilife tecnologie avanzate e
competenze specialistiche si uniscono per offrire
apparecchi acustici digitali discreti, confortevoli
e adattabili alle diverse esigenze; inoltre – novità
assoluta – questi apparecchi sono dotati in varie
misure di intelligenza artificiale, permettendo un

ascolto del dialogo ottimizzato
anche in ambienti rumorosi (risto-
rante, riunioni, feste, etc).
L’approccio è orientato alla per-
sona: dopo un’accurata valuta-
zione dell’udito gli esperti consigliano la soluzione più adatta,
accompagnando il cliente in ogni fase del percorso di riabilitazione
uditiva.
Udilife si distingue, inoltre, per la cura dei dettagli e per l’impegno

nella sensibilizzazione sull’importanza
della prevenzione. Grazie a un team di
audioprotesisti qualificati e all’utilizzo
delle migliori tecnologie, l’azienda ro-
mana rappresenta oggi una garanzia di
qualità e innovazione per chi cerca un
ascolto migliore, nel pieno rispetto del
comfort e della vita quotidiana.
Per maggiori informazioni
tel. 06.88812301; 
e-mail: info@udilife.it, criccardi@udilife.it

(Giuditta Mattace)
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LA CHIESA DI SANTA MARIA DELLA SPERANZA:
TRENT'ANNI DI FEDE, COMUNITÀ E SPERANZA
Punto di riferimento per i cittadini cattolici, un luogo di preghiera, 
di socializzazione e di raccoglimento che quest’anno celebra il suo
trentesimo anniversario dalla sua inaugurazione

C
hi percorre per la prima volta via Fran-
cesco Cocco Ortu non può fare a
meno di essere colpito dalla bellezza

della facciata della chiesa, che si erge mae-
stosa con il suo campanile slanciato verso il
cielo..
Le origini della Chiesa e del quartiere

Il legame tra la Chiesa di Santa Maria della
Speranza e la comunità locale risale agli anni
Sessanta. Nel 1965 iniziarono i lavori per la co-
struzione dell’Università Pontificia Salesiana,
che nel 1940 aveva avuto la sua sede iniziale
a Torino. Il trasferimento a Roma, nel Quartiere
Monte Sacro, avvenne in un’area che al-
l’epoca era ancora poco urbanizzata, una
zona di campagna romana. La presenza di
questa prestigiosa università spinse i costrut-
tori a realizzare un nuovo quartiere, dotato di

abitazioni e servizi pensati per una comunità
della media borghesia, ma che necessitava
anche di un punto di riferimento spirituale. Fu
in quel periodo che la parrocchia ricevette la
visita di Papa Paolo VI, alla presenza del Car-
dinale Karol Wojtyla, futuro Papa Giovanni
Paolo II, e del Cardinale Tarcisio Bertone, pro-
fessore all'UPS e futuro Segretario di Stato va-
ticano.

La Chiesa di Santa Maria della Speranza:

un luogo di fede e di incontro

La Chiesa che oggi conosciamo fu costruita tra
il 1988 e il 1995 per rispondere alle esigenze
spirituali della comunità in crescita. Questo
nuovo edificio fu pensato come uno spazio se-
parato e più intimo per le funzioni religiose e le
attività pastorali, con un'attenzione particolare
ai giovani del quartiere, in pieno spirito sale-
siano. All’interno, la chiesa si presenta con un
design semplice ed essenziale. Al centro della
navata, una colorata immagine di Gesù Cristo
Redentore accoglie i fedeli, mentre a lato del-
l’altare si trova una suggestiva composizione
lignea raffigurante la Madonna della Speranza
con il Bambino Gesù, accanto alla quale c’è la
figura di San Giovanni Bosco insieme a due
dei suoi discepoli. Un richiamo forte alla tradi-
zione salesiana, che continua a essere il cuore
pulsante della parrocchia.

(Claudio Camillo e Francesco Langella)

IL TALENT CORNER DI CONCA D’ORO:
IL PALCO SMART CHE NON SUONA

D
a quando il Talent Corner
di Piazza Conca d’Oro è
stato inaugurato  il 1° feb-

braio 2025, ci si aspettava un
faro di creatività per i giovani arti-
sti del quartiere: un palco hi-tech,
gratuito e accessibile tramite app,
dove chiunque può esibirsi grazie
a un totem dotato di mixer, casse
e microfoni. E allora, che fine ha
fatto davvero questa “oasi di ta-
lento”? La retorica delle istituzioni
parla di 832 eventi in un anno nei
Talent Corner, con una media di
due esibizioni al giorno.  Ma l'en-
tusiasmo ufficiale contrasta con
una realtà più grigia: chi abita nei
dintorni di Conca d’Oro si chiede
spesso se il totem funzioni dav-

vero o se sia solo un simbolo di
promessa. Sì, tecnicamente il
palco esiste ancora: è segnalato
sia su Open Stage sia nei canali
di Roma Capitale. Ma quanti gio-
vani lo usano regolarmente? E
quanto è visibile per il quartiere,
per i passanti? Da una parte, la
giunta sbandiera l’idea di “piazze
che si trasformano in palchi”:
dall’altra, sembra mancargli un

vero “palcoscenico vivo”,
con concerti programmati e
visibilità reale. Il progetto è
certamente innovativo: la
prenotazione via app, la tec-
nologia smart, la gratuità…
tutto perfetto sulla carta.
Però, quando si guarda da
vicino, emergono le contrad-
dizioni. Non ci sono dati pub-

blici recenti che confermino una
frequentazione massiccia o un
coinvolgimento reale del quar-
tiere. Anche la manutenzione –
cruciale per totem che devono re-
sistere all’uso continuo e agli
agenti atmosferici – sembra un
argomento trascurato. E poi c’è
da chiedersi: serviva davvero
questo nuovo totem in Piazza
Conca d’Oro, o sarebbe stato più

utile potenziare gli spazi esi-
stenti? In un momento in cui le ri-
sorse pubbliche sono sempre più
limitate, la creazione di “palchi
smart” dà una parvenza di inno-
vazione, ma rischia di restare una
vetrina più simbolica che sostan-
ziale. In definitiva, il Talent Corner
di Conca d’Oro rischia di essere
più un manifesto urbano che una
piattaforma artistica concreta. Se
Roma voleva davvero dare voce
ai giovani talenti, forse serviva
una strategia più profonda, non
solo postazioni “smart” ma reale
programmazione culturale,
eventi, supporto e visibilità sul
territorio. Senza questo, il totem
resta un cubo tecnologico in
piazza, più “design social” che
fulcro di una comunità musicale.

(Lorenzo Salvador Oliveti)

Promesse, app e tecnologia all’avanguardia… ma la piazza resta deserta (e degradata)
e gli artisti emergenti attendono ancora di avere uno spazio vero in cui esibirsi
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WIKIGYM, NON SOLO PALESTRA
�Dalla sala pesi ai corsi in acqua, una struttura che cresce insieme al quartiere.

N
el quartiere Nuovo Sala-
rio, in via Antonio Silvani
45, si trova la Wikigym,

un centro sportivo che unisce fit-
ness e attività acquatiche, pen-
sato per chi desidera prendersi
cura del proprio benessere fisico
in un ambiente familiare e pro-
fessionale. La struttura, affiliata
al CSEN, offre un ampio venta-
glio di proposte: dalla sala at-
trezzata per il cardio-fitness e il
body building, con attrezzature
all’avanguardia Technogym e
Life Fitness, a due sale dedicate
ai corsi di gruppo. Ma non è
tutto: c’è anche una piscina dove
si tengono lezioni di nuoto, ac-
quagym e programmi persona-
lizzati in acqua, ideali per gli
sportivi di ogni età. La Wikigym
è aperta dal lunedì al venerdì
dalle 8:30 alle 22:00, mentre il
sabato il centro chiude alle

18:00. I corsi spaziano tra disci-
pline molto varie: ginnastica po-
sturale, pilates, total body,
circuiti ad alta energia e attività
in acqua per chi ama allenarsi in
modalità dolce. Tra i punti di
forza della palestra c’ sicura-
mente il rapporto umano. Gli
istruttori sono qualificati e dispo-
nibili, i programmi sono pensati
per venire incontro a ogni esi-
genza, con la possibilità di per-
sonalizzare gli allenamenti
grazie al supporto di personal
trainer. Inoltre, la proposta non è
solo per adulti: la Wikigym è at-
tiva anche con una scuola nuoto
per bambini, promuovendo lo
sport come momento educativo
e di socializzazione. Sono vera-
mente tante le attività possibili in
questo centro sportivo dove è
anche possibile, per gli adulti,
seguire corsi di prepugilistica e
di krava maga, per i più piccoli,
seguire corsi di karatè e danza.

Senza dimenticare la possibilità
di fare esercizi in acqua in gravi-
danza e acquaticità neonatale in
presenza di un’ostetrica, di orga-
nizzare le proprie feste comple-
anno in piscina con dei magnifici
pool party e di frequentare,
anche se l’estate appare ancora
molto lontana, i centri estivi. La

Wikigym di Via Silvani è molto
più di una palestra: è un centro
sportivo completo, che coniuga
attrezzature moderne, corsi di-
versificati e ambiente acco-
gliente, rendendola una scelta
ideale per chi cerca un luogo
dove allenarsi con piacere e co-
stanza

(Lorenzo Salvador Oliveti)
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COORDINATI NATALIZI DA TAVOLA A TEMA, D'ORO E D'ARGENTO
COMPOSIZIONI ALLESTIMENTI CON PALLONCINI

dall'8 dicembre aperti anche la domenica

viale Tirreno, 265 (p.le Jonio) - 06/88641360 

Dic_2025 def:Layout 1  02/12/25  22.17  Pagina 28




